
RELIGIONE CLASSE 3 
	

Giovedì 26 marzo 
 

Correzione dell’esercizio su Giuseppe, ecco le risposte 
esatte: 

 
1. Giacobbe regalò al figlio Giuseppe una tunica 

colorata e ricamata 
 

2. I fratelli di Giuseppe erano invidiosi di lui. 
 

3. I fratelli di Giuseppe lo vendettero a dei        
mercanti che andavano in Egitto. 

 
4. Giuseppe, dopo aver ascoltato i sogni del faraone, 
spiegò che sarebbero arrivati 7 anni di abbondanza e 

7 anni di carestia 
 

5. Giuseppe perdonò i suoi fratelli e tutta la famiglia 
di Giacobbe si trasferì in Egitto 

	
	

Per giovedì 2 Aprile 
 

Se puoi guarda la video-lezione al link: 
https://youtu.be/wGhwL6ndffM 
 
Iniziamo la storia di Mosè. Se hai la possibilità, puoi 
guardare il film d’animazione “Il principe d’Egitto” che 
racconta questa storia. 



Copia sul quaderno, disegna una delle piaghe 
d’Egitto e studia. 
 

Mosè 
La storia di Mosè è scritta nel secondo libro della Bibbia: 
Esodo che significa uscita. 
Dopo 300 anni, un Faraone si accorge che gli Ebrei sono 
diventati troppo numerosi e ordina che vengano resi 
schiavi. 
Ordina anche di uccidere i neonati maschi ebrei gettandoli 
nel fiume Nilo. 
Una donna ebrea cerca di salvare il proprio bambino 
mettendolo in un cestino e abbandonandolo nel fiume Nilo. 
Viene trovato dalla figlia del Faraone che decide di tenerlo 
con sé e lo chiama Mosè. 
Mosè cresce come un principe egiziano, ma scopre di 
essere un ebreo e difende un vecchio schiavo. 
Così Mosè fugge nel deserto, ma un giorno mentre insegue 
una capra vede una pianta che brucia e non si consuma. 
Dio gli ordina di tornare in Egitto per liberare gli Ebrei e gli 
promette che non lo abbandonerà mai. 
Mosè va dal faraone che si rifiuta di lasciar partire gli 
Ebrei: allora Dio manda 10 terribili punizioni. 
Dio colpisce l’Egitto, ma per nove volte il Faraone si  
oppone alla volontà di Dio.  
 
BUON LAVORO 
M/a Valeria 

 
 


